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E POLITICA A 

ier i abbiamo dato un sunto r i 
strettissimo della importante pub
blicazione del generale Mezzacapo 
-^ tanto perchè i lettori se ne fa
cessero tosto un' 

Quest' oggi p^^pchiamo due dèi 
più salienti brani del lavoro, del 
quale si sono gih vendute migliaia 
e migliaia di c^gg|, prova del gran-, 
dissimo interesse suscitato. 
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La parola competentissima ed 
onesta del geaerale^l^Iezzacapo me
rita di essere attentamente medi
tata da guanti amano la patria, 
ifflnchè vedano di quanti urgenti 
bisogni le ritardano la soddisfazio
ne le sciagurate ire dì parte. 
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diQcìi anche oggi sen|^^il necessario 
accrescimento dì armi e munizioni so-
,̂no insufficienti, non bene collocati^nèw 
distribuiti né assicurati. 

Conviene pensare attivamente alle 
fortificazioni delle frontiere, vuol dalia 
parte di terra, vuoi da quella di ma
re, moltiplicare i nostri stabilimenti 
marittimi od assicurare principalmente 
quello della Spezia, ove siaora si rac
coglie tutto il noatro materiale ma | 
nttimo. Ciò contro ogni buona regola 
di prudenza, e di sussidio allo opera
zioni guerresche; opperò e necessario 
garantirlo sollecitamente contro gli at
tacchi di sorpresa.— Le fortificazioni 
della capitale vogliono essere pronta
mente compiute. Ma anche ciò fatto, 
sa questa è garantita da un colpo dì 
mano proveniente dalla spiaggia ro
mana, non è sotto le mura di Roma 
che essa si difende. Gli attacchi se-
rit e pi^ peî lfolosì le possono venire 
dalie vìe dell'Appennino al nordi^ral) 
sud di esso. In quoste posizioni devesì 
difendere efficacemente la capitale. 
Quei monti mancano quasi totalmente 

^dei meszi che l'arte suggerisce per 
renderli fòrti, men t r^ | | a tó | | ^ s i , per 
loro natura, qualora siano ben forti
ficati e difesi dà potente e buono e-
serctto, di diventare quasi invalicabili. 

Superati ì passi deirAlpi, fortezza 
largita dalla natura air I||;^» la.^^ff 

fuei sussidi di fortificazioni, senza dei 
quali un esetfifo minore di numero 
a fronte dì un avversario più forte 
non può, mediante sagge manovre, 
acquistare quei vantaggi che gli dan-
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' L ^ - * - - Se è'''Véro, come lo è infatti, che la 
rapidità della mobilizzazione si colle-
ghi con la possibilità della iniziativa 
dei movimenti di guerra, che ha tanta 
parte nelle operazioni militari, .ppn-
vìene porre tutiPTattenzione a com
piere e perfezionare questo importai 
tissimo ramo del servizio militare. 
Occorre una più 

' ordinamento militare italiano 
•Vèritotto milioni di uomini costituì-

scono nelle presenti condizioni del-
UEuropa una grande nazione. Epperò 
l'Italia, che in tali condizioni si ri-
trova, ha iLdirìtto ed il dovere di es-
sere annoverata, e di farsi valere co
me grande potenza. Ma perchè possa 
essere considerata tale, occorre che 
sviluppi le sue forze in proporzione 

olazìoitféFèVpoichè BÌS 
in Europa, in giusto rapporto con 
quello che fanno gli altri grandi Stìti 
di questa parte del mondo. Lo fa es
sa? No. 
^fII rapporto della popolazione fra 
l'Italia e la maggior parte della gran/, J ° J * ' ° S ' " ' - - ' "̂ ^̂ ^ 
dì nazioni europee è tj|!^i tre quarti 
ed i due terzi. Ma per semplificarjjl 
ragionameifi^ffigofetmo le cose no-
stre con qiielle di uno degli Stati eu
ropei j ^ » prendiamo per esempio la 
Francia. 

La^^popolazione francese è dì 38 mi-
lioni;ÌMtaliTOdi Più:#,^28, il « p 
porto adunqùf'è dì 1 3|4. Sola Fran-
eia quindi hEr^un esercito di prima 
linea di oUocentomila uomini, noi do-
vremmo avere alla nostra volta un e^ 
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Hrcìto dì prima linea di circa seicen^ 
*omUo uomini. Noi invece ne raggiun
giamo trécentomila. Come Sì vede a-
dunque in quanto a forza d'esercito 
rappresentiamo una nazione di soli 
quattordiei milionif ossìa una nazione 
tale che può pretendere di essere ap
pena appena copj^^ratà cóme poten 
za di secòhd'ófdllè. 

L'esame della costìtuziohe dell'e-
• ^ 

sercito francese ribadisce questa ve
rità. — Esso ha diciannove corpi d'ar* 
mâ ta, compreso quello dì Africa, noi 
dieci solamente, i suoi'reggimenti di 
fanteria Wnstano di quattro batta
glioni, i nostri di tre, e possiede in 
proporzione artigìiWil e cavalleria più 
dì noi. Ciò basta a mostrare con evi,-
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deu^a come l'Italia non abbia che i 
3(8 della forza numerica dell' esercito 
francese di prima linea, mentre do
vremmo per ragione di popolazione 
averne il doppio, cioè i 3i4. Se poi sì 
osservi come per insufficienza dì bi
lancio si vada molto lentamente in-
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nanzi, non è meraviglia se il nostro 
organamento naìUtare sì«, ìncoinplato, 
e non provvisto di tutti quei sussìdìì 
che a renderlo buono sì richiedono. 

Occorre ancora un considerevoleau-. 
mento dì armi, munizioni, ed in pro
porzione accrescere le sale d'armi e 
le polveriere per custodirle. Questi e-

tono di approfittare dei movimenti, 
cui è costretto il nemicbvpeTprivarci 
dei vantaggi che T ordinamento della 
difesa ci offre. Ma per essefeJìberl 
nel muoversi occorif'e ,tra le altre con-
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dizioni anche quella, grandemente im-
igprtante,del non avei-e preoccupazioni 
per U contìnuo rifornirsi di quanto 
abbisogna. E* necessario quindi che 
su variì punti del teatro delle opera-
ziom, r esercito trovi sicuraraenta 
quanto gli ofiô orre : cosa che sì può 
solamente ottenercr^Wfndo sì propor
zionino le spese alla larghezza dei 
bisogni, e non le sì stiano a misurare 
con eccessiva parsimonia. 

L'insufficienza del bilancio si av-
verte ad ogni pie sospìnto. Non è 
molto il Parlamento deìiberò che «li 
squadroni di cavalleria in pace aves
sero 450 cavalli per averne; poi e 
tìvaraente 120 al primo entrare in 
guerra: ma per insufficieffza di bilan
cio questa saggia deliberazione non 
ha avuto il suo effetto. 

Per insufficienza di bil^nqio si chia-
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mano le nuove leve con uh ritardo^di 
mesi, con danno dell'istruzione e di-
minuzione della forza combattente, se 
iriài la mobilizzazione dovesse farsi in 

tonevole divisione 
del lavoro, la creazione ai quegli or
gani che mancano, il proporzionare le 
incombenze di ciascun capo di servì* 
SBÌo in maniera che possa rispondere 

iti-ealmenle del suo operato, senza dì 
che, vittime di una responsabilità su-
periore alle loro forze, diventeranno i 
capri espiatorìi di colpa non propria. 
À perfezionare questo ramo dì servi-
zìo fa d'uopo di spésa non lieve per 
ili personale occorrente, per il mate-
rìale necessario e per moltiplicare i 
magazzini, affinchè tutto sìa a post̂ ^ 
% classificato con quella comodità, che 
rènde fdqìle, sbrigativo ed assicurato 
il 

* 
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A ciò è di ostacolo la ristrettezza 
del bilanciò. Dì qui il danno 
sistema adottato, cioè, di provvedere 
tante armi quanti sono gli uomini da 
richiamare : ossia cento uomini, cento 
fuciìV: e come per l'armi per tutto il 
resto. 

+. 

Questo sistema nWii si confà alla 
natura della cosa militare, come quello 
che espone nelle difficili contingenze 
della guerra l'organismo militare a 
trovarsi spesso sprovvisto a ciigioue 
di mille e svariati accidenti, che su^ 
perano seKJpi'ie lo prtìviaioni. 

Uno dei vantaggi di prima impor
tanza nulla difes%)[ii un paese, quan
do questa sìa appoggiata ad un savio 
Bisteraa dì fortifioa2;ìoni del UyàUa 
della guerra, consiste nella libertà e 
facilità delle manovre. Questo permut-

pnmavera. 
Sì stuai quanto si voglia, per la vìa 

dei ripieghi non si giungerà mai ad 
accrescere il valore dal danauja. Per 
^ ^ d i a r e ? ^ p f ^ t » e n ^ t e ^ 
^l^rrà toglieriKH deham dalle TOime 
destinate ad altri servizìi, aì quali? 
come a tuttìj erano assegnate somme 
già molto esigue, opperò por effetto 
della sottrazione subita ca^|ino più in 
soCferenza; éi*^r6oìpi|ft^.percìò in un, 
altro incónveniiittif che detto con 
parole volgari consiste nello spogliare 
un altare per vestirne un altro. La 
deficienza quindi cangia di poeto o dì 
proporzioni, ma il,totale è se^g|e lo 
stesso. 

Il desiderio dello spender poco ge
nera perfino la dimenticanza, che ini 
ordine a quelle cose, la ^g|ortanza 
delle quali è il prodotto del numero 
perla qualità, vojindo tenere la spesa 
costante ed inalterata, non si può ac
crescere uno dei fattori senza scapito 
dell'auro. Poiché o sì vuol accrescere 
ìì numero, ed allora scapita la qua
lità, 0 si fa il contrario ed.„allora dì-
mìnuìsceJLnumero. Ciò accade infatti 
nell'ordinamento milittfférla di cui 
fò¥za dipende appunto dal numero e 
dalla qualità. Ed è il caso appunto 
della diminuzione della ferma^ propo
sta sempre come panacea per avere 
un esercito furte con diuiìuuziooe sui 

^ ì̂ìlècessarìì accrescimenti dì spesa. 
•Guardiamoci dal prendere ìegger-

mente per eccessivo desiderio di ri
sparmio una risoluzione che può e deve 
riuscire pregiudizievolissima. Non si 
fanno con l'esercito impunemente 
certi esperimenti che possono com» 
promettere la vita dì uno Stato. La 
forza delle truppe non dipende dalla 
sola xBivuxxone^ ma altresì dalla soli
dità degli ordini, cosa che si acquista 
con V educazione' militare, che è una 
abitudine, figliuola d l̂ tempo. A tale 
scopo tre anni sono pochi; ma poiché 
gli altri non fanno dì più, per questo 
lato esiste parità con lo straniero. 
Però fm qui è ammissibile la ragione 
economica; ma andare al disotto dei 
tre anni è periooloao. 

Che cosa dovr^^^ fare l'Italia? 
Per dire tutto quelio cui essa do-

vrejjilie provvedere, non basterebbe un 
volume; se,^lft.facessi, ben pochi mi 
terrebbero dietro. 

Tuttavia per sommi capì esporrò 
qui appresso quanto l'Italia dovrebbe 
fare; premettendo che ciò che sto per 
dire, una volta fatto, non mette eg'à 
l'Italia in un assetto militare coni-
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pletOj e tale che non^^i sia nulla da 
aggiungere, ma solamente la mette 
in QpnmMmne d% tutelare sufficiente-' 
mente i propri diritti. La sicurezza 
completa tuttavia non si avrebbe che 
quando tutte le nostre forze fossero 
sviluppate al massimo grado di loro 
potenza. 

B'esercito, quaĵ l̂  oggi, è incoinii 
pleto ed inferiore in numero a quello 
che dovrebbe avere una nazione di 
ventotto milioni, come ho più sopra 
dimostrato. Laond^,, necessità supre
ma completarlo, armonizzarlo in tutte 
le sue parti. Oltre a ciò bisogna che 
esso, pur non volendo raggiungere il 
numero che all'Italia competerebbe, 
sia accresciuto considerevolmente, il 
che sì può fare senza accrescere 
il nùmero dei corpi d'esercito, ma 
col iplo raffor2arli.^G|d chiedendo, sì 
fa già una largl'^flfte alla preoccu-
plazione finanziaria, perchè l^ìttalia a-
vrebbe sempre, rispetto alle altre na
zioni europee, uh esercito meno nu-

^ 

- A . . 

moroso di quello che_.do.vrebbe ih 
^rop^rzio^e della sua {)(òppluzìone. Non: 
f |pbbè che diminuire Ja differenza ed 
as3lcurare^iiitii.un modo più efficace 
che non facciasi ora, V onore e il be-

f nessere del paese. 
Le armi portatili, Ì6 artiglierie, le 

munizioni, il materiale da guerra oggi 
I - ' ntfn sono iWt i i ra tmero che corri-

Sponda alle proporzioni dell'esercitò, 
in modo che questo possa dirsi ar 
mato con quella giusta larghezza dì 
margini, voM|a dall' esperienza. Ep-
però converrà provvedervi, altrimenti 
dovremo aniaramente dolercene il gior
no dell'azione, quando appunto non ò 
possibile ripararvi^i^ .̂ 

Olirò a ciò si dovrà porre mano at
tivamente alle fortìfìcazioni necessa-
rie alla frontiera terrestre, a quella 
marittima, alla tutela dei porti e de
gli arsenali marittìmir Dicd-orsenaH, 
poiché non dovremmo averne uno solo, 
ma più; in primo luogo per non per-

idet̂ e con la caduta di un unico arse-
naie, tutte le nostro risorse maritti* 
me; in secondo luogo perchè là no
stra fiotta a seconda dei mari, nei 
quali si svolga l'azione guerresca, de
ve trovare sullì^ rispettive coste lo 
risorse e gli appoggi necessari ad es
sere e^ranuta contro qualunque evento 
ed acquistare V indispensabile libertà 
d* azion^s^Jisognerà provvedere anco
ra e, presto alla difesa delle nostrd 
maggióri isole, ogg;i cosi pericolosa
mente sguernite. Non vi ̂ F a porre 
tempo in mezzo a provvedere tutto il 
necessario a facilitare, ed accelerare 
la mobilizzazione, a|finchò avvenga 
nei termi|i||,volutì dalla ragiono mi
litare, tante volta enunciata nel par
lamento e nella stampa. 

Devesì ancora, per le tàgtonln^phe 
sopra ho esposte, migliorare le con
dizioni degli ufficiali, quindi far si 
che i nostri soldati possano avere la 
massima r^^tenz» per sopportare con 
facilità i disaggi inerenti alla vita 
militare. 

Gli stabilimenti destinati all'istru
zione d ^ i ufficiali e dei sott'ufficialì 
vanno riordinati più razionalmente, 
affinchè siano lyeWik possibilità di dar& 

??uon|̂ g;u^fÌ. Imperocché oggi, GOI%| 
sono, tale possìb|^|à nòt^bsiste, non 
può esistere. . '̂ 

Sì rivolga quindi la menfi^^'egèr 
cito di seconda tthéà'è con la màssi
ma sollecitudine si dovrà accrescerd 
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con mezzi straordinari e spediti là 
forza numerica e provvederlo di quanto 
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gli occorre al fine di porlo in giusta 
^*armonia, in ragionevole proporzione 

con quello dì prima lìnea, a^ ich 
questo possa essere libero e non px*ÌÒc-
ctipàtò nei suoi movìme^.ì| 

Il modo come'tutto qfflft insieme' 
di cose si òifel^àmi farebbe entrare 
in una lunga discussi^etechica, n 

^corrispondente all' indole di ques 
scritto più poìiticp che militare, e eh 
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intende a pnriare a tutte le oìasaì di 
cittadini, che si ocbupanWIlffe cosa 
pubblica. 

Il tempó*è^ùn elemento essenziali* 
Simo nelle'^SSa^iilitari, giacché que
gli avvenimenti che pongono una na
zione nella necessità di difendersi non 
sono in nostro potere, né ppsso.no es-
sere allontanati dalla sola nostra vo-
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lontà. Ora la potenza mimitre: di ^ 
paese non è raggiunta, finché i suoi 
ordinamenti non sono completi, e per
fettamente funzionanti. La debolezza 
è sempre compagna degli stadii di 
gestazione; le spesa fatte sariiMio 
sempre inutili se al só|f|ggiungère 
%ègl!- a^ènifeéntì norV à#lfno com
piuti ì nostri ordini mììitari. ^ 

Agli uomini non è concesso con 
un fiat crear© ciò che non esiste 
completare ciò che già in parte hann¥, 
ma è Ih potere tuttavia degli uo
mini la soliecitudine, e fare l i cose 
nel roiriiroo tempo che la natura 
stessa consente. E nel caso nostro 

illurgenza e la necessità del far prè*;', 
sto impone il dovere, che facciansi 
le cose svincolandoci da tut^è qî êllo 
norme eccessive, spesso illogiche, c|ià 
la mole infinità 1ll1ie nostre leggi e 
dei nostri regolaraeftF sancisce, cFè 
r ì t ^ ^ g o , senza assicurare l'esattezza^ 
l'esecuzione delle spese deliberate dal 

Parlamento. 
Il sistema parlamentare richiede pip* 

la discussione dell0 leggi lungo tempo, 
cosa dannosa, quando,,urge la necei-
sìtàĵ lMa lo stesso Parlamento vi ripi|, 
ra con Raccordare ih certi casììreìa-
ti Vi poteri. Ora, siccome a provvedere 

• • . 

a tutto ciò che manca all' esercito, 
si avrebbe a presentare^|^^|||fn)©n-
io una lunga serio di progetti di legge 
seguendo le norme ordinarie della^4l* 
scùssìoni avverrebbTcn© passerebbero 
anni ed anni prima di giungere in 
porto, per cui forse... dum Kowce con-
suliiur Saguntum expugnat% 

Il sistema della minuta discussione, 
con l'osservanza procedurale più sera 
polosa, è utìlequando gli >^ói|t|ihament| 
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siano già stabiliti nelirilrrìhtot^fflip* 
funzionino completamente, e non sì 
tratti che seguire ìì movimento pro
gressivo, e le mutazioni dei tempi, 
le quali non possono essere che poche, 
e ad intervalli non tanto brevi di 
tempii. Allora anzi l'andare a rilento 
nei mutamenti eontrìbUisce alla sta-

\ _ • - ^ _ 

biuta delle istituzioni ed a frenare 
entusiasmi non sempre giustificati dal 
lato della utilità. Ma noi siamo ancora 
nei pijripdo, quasi direi, creativo^̂ ^ 

T'. 
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a ma sembra che il problema h' 
possa risolversi che jp^un modo solo. 

Stabilisca il Parlamentò le norme 
generali e largamente tratteggiata, 
alle quali i?uolo s'informi l'ordinamen-
to militare, 3 no affidi l'esecuzione ad 
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ministro ì idi iBUà p T S Mùcla, al 
fttàle sia data fkcoUà di provvMfife 
e n # ^ h ( i ^ limite di temp«rv con 
lècretó róile a^^gpse dei stjb dica-

^ C i a s ^ ^ ^ P V e le:Ìbrtòe c;osti-
luxìonali : ^ ® f f l t Ì ì è l'autQi?4tà viene 
concessa aà' ittimi p o t é r i \^.^j^dètU^ltalìa, spi! fra*paesi 
rappresentanza nazionale,; tìj^edmnte il ; v^^^f^j^ quéWstatistica, in 
pm dkjtto di mÉerrogaz||:>ni e d* mter 
l^lìfiMlvhaaempró ìi, niè&o di confer-
mare o ritirale ìa sua fidiiéif me

te voti espliciti, a seconda che il 
ministro giustifichi o no il suo ope-s^ 

ato. 
A ciò potrebbe aggiungersi un altro 

p ì i f o dK p l K dei mìWiàtró, quello 
]^re^entare ad ogni riapertura della 

affiera un dettag 1 iato e ragionato 
rapporto del ^ao operato. 

Quindi riassumendo, affinchè si pos-
a entro breve termine riparare a|)(^ 

scordi r^meat ìche; U Norvegia I P 
«amini Ì!i4E doiMiejMWJ^^s^'^ 4$ uo-'' 
mini e SI dorme; la Sassonia 26 uo
mini e 29 a f e r 1» i W ^ f 5 J imi t t i 
e 76 donne; la Francia ÌBS uoWnl e 
164'donne. • .-^a.'' 

E'Md^^n tsMo che n maggior 
contingente vien dato dalla Francia*^ 

cui non 
esistrfì|;divorzto. 

•L 
occorrono tre ébolezza dell'Italia 

bndiz]pni: 
* Ì . Accordi il Parlamento in una 

sola volta le sommo necessari a com-
"#J!!^W> l'^'''^^!?!^"^ n^^ii^nale, ripar-^ 
*5jtlol0 in ^ e api^; pon facoltà di 

Ittferle, se**Ì possibile, anche coq 
Ualche abbreviazione di; temp^ ' 

i:i '̂i^R-'.2i Facoltà nella parte ammini-.^ 
^ « t r a t i v a di p()ter % e a menomi cert^. 

varie portano seco grande ritardo di < 
m i l i t i J ' T ' i <;•••' - i - i • • , ì ^ - " ' ' •••• •-,!'•' -•'•'•' ''•'•' 

^r Facoltà accordata ^ | P p a r l a -
mente'di;'p)ijpyvedere p̂ er dec^ptp reale , 

r'afio svoifflmento deirordinamgntq mi- -
SU basi.^ generali e larghe da 

Parlamento stauuite. » 

CORRIERE VENETO 

f 
u ^ ,_uL ^ 
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ì ; Biglietti dì Stato 
• " ' ^ •1 
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p^VarticÒlo n p 'dÉa^iTegolaménto per 
Vj^jboUzion^W^rcprso forzoso, stabili-

Stato : 
Ì!^^*i«l'[Sl^» méu-

r^:%liettì da lire 5 F ^ a ' lire 10> 
aarailnb sÓ carta Impressa'Hanto tì'èì 
recto quanto nel .verso. Porteraana %i 
fóTiaSiXÌiiaramente visibile i seguenti 
diatiiajyi : , 
^ ì* ' l j r indicazione del loro rispetti-

portat&ì^e a vistaf^^n-moneid; tris-' 
tonica;'• "..:., •nitsA''. • ^itóè^ì^-/-.-'^^'."'^':'' 

S** Le sene alla quaìf^mscunbji-
alfétto appai^tiène' col proprio nume
ra-d'oi-dìne'V"'^ • ' "̂̂  ''"'^•"" ^''^-

;3° Là'/tìata. della creazione con 
m r̂izions:! d*̂ ^̂ ^ registrazione d l̂ rsla-
tif^|lgli^tto;.alÌa; Ciont? AGÌ poniti:;.,,;, 

4** Le ìridicazi,oni Beano d'Italia e 
Jeggè 7 aprile 188i;nJ^33 (serie 3*) ; 

•̂ 5"̂  L''efdge^del re*:' .-vv-;-^.:^ ,-.'-.. • 
/_. Q% Le 'p&fìè <5oniminate dalie vìgenti '' 

fliféggi ai fiibbrìcatori-^i biglietti falsi 

7** La firma del cassiere speciale e 
quella di «ri^'^elefeat^ d Î̂ à Gùì^tty'M 
c o p t i . : ' • • • • « v ? f ^ ^ ( • ^ t • . ' 5 U - ^ l ^ ^ ; j = - ; ^ ^ ? ' ••̂ f̂ -̂  ••̂  •^' 

J ^biglietti idi, Sta|o a^Jnno una raa^ 
»ce; ,pM' ià»te il lor t^Jor^ , 1^1^^®-

creto e delia registrazione del decreto 
i creazione e le firme déi"db'leÉià'ti 

. appos t# tó biglietti.'^'-* '̂ ^ ^ 

ferfoyie len 
Ecco il resoconto delia importan

tissima seduta del Consiglio prov. 
di Yehezia, col quale si delibera-
t àno ieri (4E) variazioni alle linee 
ferroviarie, e per la loro attuazio-

,^p§/ Queste deliberazioni sì^ colìe-
f ano troppo'^(iogìi interessi dì Pa-

perchè il no^trd; Consiglio 
esso pure non se-rie 

ad occtfpap,: 
Apre la seduta il R. Prefetto conte 

Manffin; Consiglieri intervenuti sono 
Ì36, non mancando' che i consiglieri 

Ohiereghin, Giustinian, Minìch é Sar
tori,'assenti per lutto domestic|&pjr 
ragione W'salute o per-oggetti^TOla 

^^ro professioile.^ • " ' 
f̂ ft̂ Ik cóna. Sicher chiede l' iriverti-
menfco dei due argomenti posti all'or^ 
dine dei giorno, ma il cons. Bietta'VI 
si oppone. Il cons. Sicher si limilà/'é: 
domandare ̂  ch'é' i • due 'ài'gomenti veli -
gàtìo abbinati e trattati nel loro c3S-^' 

'li cons. Biena. legge la sua stupen
da relazione sufPargomento prìmol* 
cfiò si chiiVde/'É r̂opbtfer̂ cio WUa^vot̂ ^ 
:zfĉ fté i P ^ e ^ i ^ ordiii^^dW gi'orhti • 

*« Udita la relazione della Commis-
aione fertoviaria nominata giusta de
liberazione consigiiare del giorno 2& 
génhàib p.' p.,' ir Conéigiio pi^òvincJaté 
dì Venezia"-^'-^ ''^''^^- ''''• '""''''^''' 

.. • -^^^^^'-^ d e l i b e r à : . '•"" ' ^ 

.a. 

ri-

« 1 . di chiedere^al..Gro verno del Re 
.Ja,„ concessione della costruzione ed 
esercizio deUa ferrovia Venezia-Mura-
« r Maziorboi; m Dotìèi-Portog^o-
ìGaSarsa-SpiIimbergo-Gemona atermi-
ni del a legge 29 giugno 1873, Nura. 
1475 confermata dall* art. 7 della leg-
gè 5, giugno 1884, ^MSà^-r A c'^ '" 
sostituzione ' * " 

£ 

Por;togruàto 
mom indicata al Nv 36 della tabella 
C annessa ^Tla legge 29 luglio 1879; 

« % di chiedere al uoverno uno spe-

it^T'ifii n 

«^ìàno a "Giuseppe ltiz||nl 
--M 1 i 

_ jjro . iniziativa c[ejl' Associazione 
per la scuola Mazzini, della frateliaja-

ia»'repubblicauA milanese e delle So-
cietà dei carabinieri' italiani e della 
Democratica disila gioventù i^arà'iViW-
gurata^i^d^enicà' 19, una lapide che, 
ricordi'] piperà d", nazj^^ale, r.igenora-

izioiie" còmniuta da Giuseppe Mazzini. 
La lapuie sarà collocata in piazza 

PfeEed%lè;-'néljk%asa ove è^oggf ral-^ 
tìlip l a . BeUa Venezia h ove '̂ s^hM 

pi#nel 1848:.0iuì^e,ppe,.Ma^^i, i,-.,̂  •= !" 
;^,^tìL'epìf^afe-i:la^ seguente;.. 
" ^ ' Giuseppe Mazzì%^^Mdeir unità e, 

4ei^^Mibertà a' fella iPpTÌmo::àpo: 
stalo, primo 0peràiò';'̂ ìiiri^*qu6sta 'òaàa 
àbito nel tS48>^ e di qui mosse^ -i '̂ 
sémplice Cpilite. nella colonna Siedici: 
.«,Ritentare SMl.redu.ce nemico —-
I uUimo disperate oilese. 

TutteJeab-^ociazidhì'' liberali sono 
àaiisritat^^fia• pati^iottica associazione.' 

ciàle concorso per 35 anni per la co-
Btruzione ,d» un ponte metallico da,. 
Venezia per'Murano: a Mazzorbo; 

« 3. di chiedere la concessione deUa 

1,H" 

=-..̂  

costruzione ed esercizio delle altre 
ferrovie seguenti, e cioè: 

• ; 0/ PortogruaroTLatjsana, 
bj Mestre Piove-Càvarzére-Adria 

con diramazione da Villa del Bosco a 
Brondolo, 

c/ Mestre-Noale'-Càmposampieroi 
e ciò a termini deilart. 18 della leg-

' ie-'èo iugÌio'Ì^79, e dell' art.'5^'della 
legge 5 giugno 18gl. 

ff 4, Il Consiglio inoanca . ,:. . . . 
•• , . V ' t f V i . ' : . M i t i * t ì . ù - , ' ' ' ^ J S : ; ^ •:< '."• ' 1 . -;• • ' 

di tutte le pratiche necessaria per ot-
tenere dagli enti cointeressati nelle 
suddette linee, tali concorsi nei quali 
Tonerà che dovrà gravare la Provin-
eia dl'Venezm non sìa superiore alla 
somma di L. 250 mila per 3;? annn -

< 5. Viene incaricata . . , . . ; . , . di 
ac-procedere ad ogni trattativa e 

cordo por la costruzione ed esercizio 
delle Imeei con questo che non deva 
mai essere superata per tutte insieme 
la detta annualità, j * ^ 

' . • 
^ ^ ^ - . } \ 

- 1 

1 •il lì faS^ del divorzio ••fli 

• T^ 
'• • N4.v,.v, r^l-t 

'-Hi 

. . J - 1 . •m^ V Europe di BrnxelteScRubblica una 
curiosa stau,st|ca. E-il calcolo del nu
mero di suicidi cagion 
dia coniuiisalé.' 

alla discor-
- - • : 

^rii!% suicidi la Sve?i%|onta 16 
uornini. e 24 donne sviciiiatesl p.or in-
Gon)patibilÌti.,4i carattere o per di-

, 'Quindi il còns: Soimegge la rela-
zione sul seguente argomento; 

« Invito del Mimstero del Tesoro a 
€ versare la quota di .anticipazione 
« deliberata dal Consiglio, provincia e 
« nella seduta 9 settembre 1879 per 
c la |ireferenz^ oe'là esecuzipne delle 

'̂ S' linee ferroviarie Mestre-S. Dùnà-^or-
% togruaro eé ^dna-Chioggia^ e dej;U 

« berazioni successive. » 
Quindi, a nome della mlpprs îciz^ 

della Commis3,ìQnft ferrovvarìa,, il cons. 
Sicher Legge pure nna relazione, clella 
tonale è inutile oc^^uparsi perchè an-
dat?t in f m^ue. : ,, 

Scartata la mozìonî ^BOspènaìva del 
ha. Barrerà, parlarono contro là 

ropoata dellà^ màggioranza#Pìconsi" 
glieri Sàccardp,^ Mocenigo e Sicher, 

In livore i ;&8ÌglìeH Fiorìiy|embo 
e_Dieiia, il F i# ! specTàimènto in%o-

nobile, generoso, conciliativo, de
gno d* ogni maggior encomio; 

Procedutosi alla votàzionedell'ardi-
. ' - • ' • . - • • • - • 1 - . ^ ' • ; ' . ; . V - ' - " 

B% 4el jgiorno p^ 
ranza, i l 1 artìcolo veniva approvati 
per appello nominale con 20|EOti fa 
vorevóli,^7 contrari, e «na astensione^ 

Il 9, articolo è approvato per alzata 
e seduta. 

Il 3. -niijicolo, letillft^ft, è pure ftp-
provato per alzata e sednta* 

Al 3 articoloj lettera h~^i appro
vato per appello nominale con 26 voti 

rovoli contro 8 contrari. 
1 3 . articolo* ^^tteri^ e, è proposta 

dal con. Fornoni la variante: ovvéro 
Meitre-Noale Castelfranco, e ^articolo 
con questa aggiunta $ approvalo per 
alzata e seduta. 

^\ 4v articolo, il cons. Dona dalle 
Kpse propone, ed è accettato, che lo 
incàrico ivi designato sia dato alla 
Beputazione provinciale, dopo dì che 
l*ai:jticolo è approvato. 

È cosi è approvato colla stessa ag-

SJy.^^lXflJMP^" ^•' f^«^l"iente è pure 
apprpYatq per alzaita e seduta il com
plesso dell* ordine del giorno della 

Stessi©- — Ci; seri 

' -Ri 
• e . 

iberali progréssiàti 4el mandaménto 
portatìò candldttfr al Sohaigjiojspro 
"Vinciale il signor Ces^j la, di-•» 

stinto patriótta; ptti,^^agrtcoltòrep 
laureato in giurisprud^St > 

Trev iso» — Il sìg. De poli scrive 
^|r(la "-Gazzetta éi Ti-euìsò'^tì'arrandp il 

feeguepte fatto eroico di una fah^Jlla. 
:Son#TOti ctie commuovono: 
;s.v.« Ieri 17 corrente le 6ppm., 
up mio bambino d'anni 4 cadeva ac-

. cidentalmente nel canjje vicino al 
.̂ ponte degli AvogariJ^iPveva già per-. 
cjrsp nellVac^na q'tiatlro o cinque 
metri, che pjyùilattezza della détta e 
per la tenera età del pericolante si, 
sarebbe certamente annegato, se la 
fanciulla Maria Lìnzi, d* anni 11^ ve
stita com* era, non si fosse gettata 
nelracqua, e pon non comune fatipEi 
e coraggio non Ìò, avesse tratto a sal^„, 
vamerito ndohandom àr genitori, che 
eternamente serberanno mdniSriadel^ 
l'animosa salvatrice dol loro bam
bino. » 

.W B̂̂ «9aBO. '^ Fu di passaggio per 
Verona la duchessa di Genova prove
niènte dà Modena e diretta versoli 
Tirolo. 
.fl^j^J'urono tratti da una cloaca, 

merieo soffocati, tre fanciulli che fa-
ceyano il mestiere di girare per le 
clSéòhe della città onde trovarvi soldi 
#d oggetti di' Valore. : 

VIee i i aa , —-Hf conte OTleoni iì-
nalme'iit© ricevette 1* invocato decreto 
di non(̂ ina a Sindaco colla data 12 
maggii • 

JU.I-
E* 

wM' 

maggioranza. 
/Sùccpssivamente è approvata lage-; 

guente a^^iugta airordine d l̂ g>prno 
^«S?, àWÌ°; ' /*" '* ' ^^ evalione : della 
Rtìlaz'one^preletta dal deputata Sola: 

^*ill Consiglio delibera: 
I. Di autorizzare la Deputazione pro" 

vi n eia le à procurare i fondi nece^^afj 
pel'pagamento delle lire ÌQMMl^^ 
t̂fche devono essere versate. entro il 
corrente mese, per ja^ linea Adria-
Ch|oggia, e per 1 

i dibili al 

:^ 

per un anno, coli' interesse non su
periore a! 5 p. Óio, In ragion 4;apnó,; 

detta somma, quanto^er quel e oc-
corribili per r anno ye^.turo, da ŝ-r 
soggettarsi a| Consiglio peì;^|g^uaap
provazione. • • f 

maggiori smnm^ d^tmandate pe^la li,-
" "no a che sia deli-

' ; 7 ! ! L : 

; - ' i 

.-•-•' 

-^. 

~s 

nea 
liberato dal ;Governo sulle delibera-
zioni prese dal Consiglio pelU odierr 
na seduta. 

Sol^c^menaj Fiori 
La prima parte Cu approvata per 

alzata e sedata: la seconda per an-
pollo nominale con 26 voti favorevoli, 
7 negativi, e una astensione. 

« • • 

V | 

-.•M:i.'»!n 

,v ^WM-̂ ES-FE" 
h • 

'17 giugno. 
La rispósta:col|a quale il cav. Ven-

tura-volea scagionare, l'inconsulto e 
scortese rifiuto dato ditHà Presidenza 
del Teatro alla SocieLà Unlone-Filar 
monic^, cho' ne aveva chiesto ì' uso 

er; dare due rapifiF^entazioni, nella 
sua forma era tanto.,..,^ cortese e ci'-
vile, che la dignità di queéto perio
dico sarebbe venuta menò séU'av.esse 

La ,?GUsa non potea essere maggiore 
accusa; 0 co#^cià resta provata la 
verità esposll nella nostra corrispon
deva, pei'chè la botte dà il vino chó 
tiene. ' 

• L ' 

N^^^ù felice è stato il aig, Ventura 
a giuatifÌQare il merito del riflutOé 

Il diniego ^ella Presidenza del Tea
tro restia fermo e invulnerato anche 
se la stessa in precedenza lo accordò 
per due volto allo^ àocìetà Unione; a 
quel nobile e generoso precedenÉe non 
dovea e^^m^messo in oblivione, ma 
dovea costituire un permamente sti-
raolp pec accordarlf^rìche le succes
sive, yolte che veniva chiesto, perchà 
ciò dimostrava ,ariimo grande in chi 
concedeva, soddisfazione morale in chi 
aveva modo di mostrare al pi;ibblicó 
la loro progressiva istruzione. 

(1) E con questa dichiariamo chiùsa 
JH polemica. ^ ' ifimmctlìì)^^ 

sua casgetta nella'^liàte ai èroWp 
« Contro il off!Francèsco Candiattpkislbytìi utensìli da fàleghàmS^ e rico

mincia il Suo, giro. 
Appena gìwnge ad un dato^slto 

quando vede certe persone inéèipiSf-
fa cadere i fei'i'i sulla boccia, questa 
l a in frantumi'; e qui comig^|^Ja 
scena. Il furbàjLmette a pianadre; 
la gente accòi^re: 

— Ohe è tóo 7 
— Oh, poveretto m^J^Rò perduta 

la vernice!... Adef̂ fio il principale mi 
licenzierà.... — 

j - ' -

E giii una filastrocca di simili j | | | 
posture, dette con un'aria di sincerità 
da degradarne W Bugiardo à\ Goldoni. 

^ j I • - - L 

La gente s'impietosisce; sì fanno # 
tutti attorno al ragazzo, e per conso
larlo gli danno tanti centesimi da corn-

i^pensarlo della rottura della bottiglia, 
che nessuno bada se contenesse acqua 
0 vernice. 

Il pìccolo truffatore intasca il da-
naro, finge di rasserenarsi, raccoglie 
1 ferri, e se no va... a ripetere la scen^ 
Ìn%i^^aliroiuQgdr '•"•• '••'• ' ••'" ' ' •'•'•'' 
- Via..^. non (5*6 maleI 

Cannerai « l i ' cotHumerèto ^ e d 
a r t ì . 4- Mercato dèi bòzzoli^ ^'' 

J^àdova 18 givigho >4- Giapponesi 
verdi da lire -̂3Q ^3.60;— Gialli;^ 
^> ̂ ^"^^^Éàm^m^^ lire 3.40 a 
4.05 il chilogrammo 

jgfte i^$ g ì u ^ l r t -
da lire 3.00 a S55 
meirtte nostrana da 
ir chilogrammo. 

Càmposàmpiero ÌB giugno —Giap
ponesi: verdi da !ireàl5a'3.20-M Gitói 
|4r.s^m^ntr nostrana "dàiifS 3:5Qi' 

3-70 ihchilogra'mmo. 
Cittadella 19 ; gÌug!?P -i- Giappo-

m\ W4Ì ^m l - É TT-(ìial!i e d i se
mente nostrana lire 3.75 il chil?̂ ^̂  
grammo. - "̂ ^̂  

Piove di Sacco 18 giugno ' ^ G i à p r 
póneS^Wdi da lire à.20 - Gialli a 
di semente nostrana da lire 3.50 — 
PojivoUini lire l.OO il chilogrammo. 

Monselice iMàìàfmo — Giapponesi 
— Gialli 0 verdi da lire-3.30 a 3-40 — 

^di semente nostrana da lire 345 a 
ìvS.SS r - il chilogrammo. 
' Wkni/imtm Maliisls&am,. —' Ecco"''̂ l#;'̂  
materie contenute nel fascicolo del ,4 
mese dì §}^Ì!^, di qu|Si^^^iJima ,rivi' 
jSta edita in Milano da Salvatore Fa 

r i • 
I I 

' C J 

if-; 

• : Z ' ' ' 

I»©r g l i lfflapls3j5®W. *r Gli e-
samì di promozipne nelta carriera am« 
«"M^̂ t̂ert*^̂ » '̂ ^^ ^«conAo> cir<|pjar^ 
16 aprile 1881 del "ffliiistéro dell' in-
teriio dovevano seauire in luglio'sono 
prorogati al mese di novembre.̂ ifcv ^ 

nostro ufucio la j^^dre de\ povero r?,-
gazzo Daniele posta, che pèrdette mi-
seramente la vita annegato-nelle ac* 
que del Baccniguon^ e per^ij; cui ten?; 
tato salvamento perj anche il soldato 
Ferrerò." ' _ -tt^mm*^ 

'Lft povera donna, vivariiènte com-
mossajj|Cmgra?ia col nost^pimezzo tntti 
coloro che neiia. luttuosa ciróostanb 
in qualsiasi modo cercarono alleviar! 
ne r immenso dolore: e dichiara che 

• i . : r • , ; • • ^ , • • . . • - • • ' • . • ' • • ^ ' ' • • ' ' • ' • ' . ' * • , ; • • • • { • ' 

conserverà perenne memoria di tanto 
' • ^-i'tfhmiif -•*, iim-f^m^i'-' • . '•'''-• •̂•̂ ••' • ' ''•^• 

spontanee dimostrazioni. 

'wnIdS. -^ Nel pun,to più centrale della ̂^ 
città -r- davanti- al caffè PearOTnlf 
nella pialzzetta deìr unico teatro che 
abbiamo-— sorge lerba rigogliosu; 

^-^ i 

aDijiamO:-— sorge reroa rigogiiosu;è 
un tappeto verde degno di un pratp| 

Noi'elogiamo il signor Piccoli che 
vuole, in questo,„modo procurare lerba 
a quelle vere pecore che, pure sbrai-
tando di continuo'contro la sua am-

, - , , ^ ^ ; « ^ ' 
i l 

Giapponesi yewdi 
-• Gialli e di se^^P-
lire 3.30 a: 4 . ^ 

> r 

iiL 

'^ViÌi'fif^< 

^•^-

• P 

un celebre avventuri 
De Castro). 

turiere, (^Giovcinfi^ 
Sul monte del r ĝ - : 

f chiata air Esposizione nazionale, (Mai 
janii)- *- Spsiteo il tragico,' (Conti-

ticà — Libii'i Alia). —̂  Kassegna 
nuovi, . 

• un bambino 

guardie del signor Piccoli lo raccol 
ministrazipne, finiscono poi col votare , dormiva sulla pubblica,^.strada. Le 
con lui, ma protestiamo, in nome dì *̂ »̂̂  *̂  1.1 ̂ . 
co oro che non giungona^ja tanto sor-
vuismo e quindi non credono in quel 
messere iPairitto di imbrancarli fra 
le pècore, .ŝ î̂ ge mo locomotiva Ha còrso come aveva 

promesso, e naturalmente ottenne ed 

c%. 

' . L= l ] 

A,ciò però non si arrestano^Wno-
IftrévósBervazioni. Il.selciato e il cio;tri; 
tolato sono sconnessi in modo che, 
a«»Rdo pi.̂ ve^ vi si foi^manc) v r̂î  la
ghi.^,. _ • . . ... •, „ ̂ '.. ,̂ ^Wfr • 

EfSpure quei lavori sono fatti da 
pochissimo tempo I eppure la vi vanno 

• - • . . • , , - : . t - r u m . '•• i , - , . • • - •'•', • ' - ' • '• 

poche carrozze e mai di corsa! 
^lò prova ad esuberanza che 1 la-

vpn ™' per ~ — — — " " • "" 
esecuzione 
simo con quel senno che distingue il 
npstro ufficio tecnico municipale, e il 
preposto' assessore - avvocatOj * causa 
primaria di tante prove di insipienza 
e dfi^tanti madornali spropòsiti im
perdonabili. 

,; -iVeslaài^tria'©BÈìrlosa..—• ^ ' A n 
che questa è da contar! 

C*è a 'Padova un birrichino poco 
più che decenne, ir quale ha studiato 
un sistema nuovo e spicciativo per 

• 

ingannare la buona fede dot pubblico 
è carpire al prossimo i quattrini. Que
sto furfantello si provvede di alcune 
bottiglie, che rienàpie d'acqua, e ri
colma con una vernice liquida 'pur
chessia. Poi dispone Queste sue bot-
tigiie, e quando gli apparecchi sono 

"liltìmati, si pon^^f^ capo ima certa 

'^mw. 

. - - . E ' ' -^ * 

. . 

. Ne 4are,mP stassera dettagliata re-
lazione. . M 

v a t r è deposiWti'|)ressKìa!^DÌvÌiffinb 
i . • . 1 - I- . , " ( • • •'•• ' l ' i ' i 1 ' i 1 • I - " prima municipale, 

Per la seconda volta 
Due fili di corallo'' •'. 
tin viglietto' dei Monte di Piet^, 
Un àltro^ viglietto deLMohieW^Pietà 
Un pórtaraonóte coò'tenente un vigt^èP*' 

to 'ali Monte di P iM. '̂  
Per la prima volta ' 

n ventaglio, 
Un portamonete contenente un vig 

to"dèi Monte di Pietà. 
Un^vigliettó^^àfel MòE#Ììi Pietà. 
Un pezzo di t'ela. 
Tre c'hiaVi, 

•BiarS^ aSÌrÌ?-'"'S. 
diorno diario di pubblica sicurezza è 
perfettamente negativo, 
' BBStt ttV dà. — In uh circo. 

Ufi 'elefante amm'aestìatò s'avvici-
na a un pianororte e si molte a suo
narlo, cori la pronòscide. '''"'' 

A un tratto s'arresta, e due grossi 
lagrimoui gli sceiidono dagli òcchi-
• — Ah! so che cos'èI T-'esciarn^yi 

.%.v-: • I -

Anche V 0-

^^m»? 



tasti 1 
orni. 

1 

UvHlffTòònoscìuto nei 
fedele autrice; dV suoi 

tesses te . " - Maschi^?. — reinmme 
jS2„g*ei. — Caldoh "M6ffèQv.Lu5Ìa;̂ lP 

gio. Batta, d^'an^i 52, vìIU(;a, couiu 
aata di Abano. 
( ^ . • — 

pùbblici. Sì pfei^òd^marràji i^ cari 
ca jy^n. Angelongi; 

M 

-Mm^ 
> •• 

I • I -

l in^'vista :d0 l ìW: ; | | ^ ( t l Ì ; •tìfMHóa'-
zióni su J^jpoU i'WlScìMoiSBljià^^^ 
«èft TiBSOt ebbe ordine Sl^ rl tatdare 

- r ' 

arten^as 4^ Q^sta-oMnopoli. 

di benevòì^prquestoinilP 
i aniòr •jKKtìlèdeJtau-tOfÉittesti 

gusta lìo 
Quanta, tetiérezz^e commozione im 
'̂ '̂ :« be la somtóa^r 

fi. ' j = | " ' 

li-

È tale l'interesse cbè in A È ^ Ì c V h a 
rsusòìfeato i#ff|Ét^?à ti*^duziòne fitta ad 

^ 1 1 diciaimovesÌm*orpó d * e s e r W K ^ ' ' ^ i ^ / f - ^ ' ^ ^ ' " ^ ^ ^ V * ^ - ^ - ^ ^ - . 
•* è «Al ^jni^^«»..A« 'î nt.V *̂ tUte®"*^** C*̂ ' questa traduzione ile fu 

m<>- \^' 
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Rendita Italiana -r . 94.90. ̂ :; 
Pezzi da 20 franchi —• ^ 2 4 . 
l)oiftìie:*tì^0e»f?ya — 8 0 . 0 0 , . ^ ^ i 
F i o x f f f e s « ^ ^ « V- 4 . - . % 18 | ì 2 

nconole'AustnfChe — 2.18|igt^j 

Frumento: "T Da P i lò ro vecchio 
00.00 — Da I?istore ntiòyó, ,25,30 Mer
cantile veccliib, OO.OD 

| ^ H f ^ * ^ ^ ^ " « > ^ S # n a r Ì # f u n i ^ l ^ ^ ^ aiiiieipazìoné agU 
^ell* Algeria p%#0rebibe pél terr^itorì^'/^^" - . . p e 
deaÙ Usteti, onde pwrtvpU dèlio lori 

e. • 

iS^tàtìnQnittiu# miliorfo di copie) che 

2fè*s^i 

ttefcantile 

iw » 
2i75 . 

araiioturco: «iwPignoVótto 19 00 
Giallone 18.00 - ^ H ^ M J ' ^ \ -

orostierompO^^S- Sep:ala 22.20 -
orge rosso 00. Avéna 20.30. 
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SPETTACOLI P orni m 

BIHBARTA SAN FERMO. -
ìcertp VQC l̂s ed istriimentale, 

IN Pt ìAtO DELLA VALLE. — Al 
Palazzo delie Scimìe;; rappresentazione. 

•' ' 1 ^ 

SLk SBRî  

-^11 presidente della Società del 
Tunnel sottomarino attraverso ìa Ma 
nic^/riferi agii agio^isti essersi già 
scavato un mezzo migUo eoi diaa\etvo 
di sette piedii I lavoflisàfiàcabbero fi
niti in un decennio. 

-— Prima di sottomettersi, gli abi-
tanti d» Andorra opposero resistenza | 
con le armi. Vi furono parecchi «los 
ti e feriti. 

— Continuano in Rfìflia le dimo
strazioni in favore di" Móìicbff. ^ 

I V -- ' . ri 

La città di Saratow deli 
offrirgli Sa cittadinanza d,* ^^ore 

il Chicago 3^tiieal crédette di' dtìf^i^ 
dWPt^ìmtioì^ lBt^- ìyi^pr ìmizia di 
questo ìàvoro perchèi potessero faro i 
confronti fra il té3to|^vecdH*ó e quello 
nuovo, e il gidrnrf i s cui i l volume 
giunse da Londra &, t^ova Yorkji fece 
telegrafare 28:capitoìi di,S,^nlJatteo 
i S di San Marco,;? f San L uca e 5^ 
di San GJovariniV'in tutto 83,715Mi5a 
?rolei 

- -4,. ,t^.i—i^"-
't-

' ^JT-Sit 1 fKl] Li 

V • -. f^^ 

CORRIERE DEL MATTINO 
'. < 

1 l ^'^TT 

i * - r 

m pa m TUTTO 
S . 

M I - 1 m 

l ' I 

;Lt?^ 
... - i i ^ i 

iuàa dille 
mn 'W 

elezttìtvi 

.V7»~, . i ; - , 

g u a n t o pot ic i smista o ^fl^'.s)^ 
% ^ A ' M ^ p r i della scienza son 
Opinione cne la vvta dell'uomo^^^u 
durare sino ai 20ft anni. E ciò e de-

creatura è otto yoUe gli aniìi del 

• -'-•••• . è • : • > • - . - , m . ; • . , . : • 

La Giunta parlamentare per la pror 
roga dei t i ^ l f t ^ ^ i commercio, -uditi 
i miniatri degli; esteri, delle fìtìàrizeò 
del commercid| nomirtÒ.l|s^arfi;a a r e ^ 
ìaiofe, fiicendo. i voti 'cóntro nuove 
proroghe. 

Di Lenna fu nominato relatore 
pen la convenzione deile .Nerìdionali. 

Gessa dijsfutìzìoriaifsr Agenzia. 

Bourke, so t to seg re t a rMWH e-
B t e c y ^ t f i f i l t e r r a , j t ó t y e ^ t o t ^ 
tinopoH per tutelare glF^ I n t e r i m (|ei 

.creditori. 
— Grande incendio nelle 

Perm sono minacciate. 
"^ ^ a ^ l a s i ^ L ^ ^ à ^ a i f e g a t i in 

• S i b e r i a . - " ^ ^ '•^^' •':^^' 
I - . T 

— Scrivono da Lima, in data 11 
maggio, che i cnueninmarrannoaUn 
5 anni ai Perù. Il congresso peruvia
no 4!>yev^rìi|ni5:^i il I g maggia p^r. 
confermare la elezione del presidenj.© 
provvisorio Garcia Caldoron ed àp-

^provflire il trattato dì pac^^ col Ohjtì^. 
,--• ^i annupifia.Ja pubblicazione dì 

un giornale che sani organo dì Gami* 
betta.. Sì designauo già, icoUaboraton 
e si parla di una somma ingente che 

L;Gambetta avrebbe 'sevvenulo al Dì-
lli^ quest 

y 1- „ -L 

rettore ;Rer . l* /^"dazi i 
n 

V- ^ 

,^.^a'BP;.Sì,c^:E^^M3^ 
ì ^ 

Agenzia sufàjtì 

MADRID, i 9 i * I giornali di Bàr-
, cellon£i^,àcpen^an| a progetÌ.i*Jper^sol-
ie^z^ nel nord 

ì f l n à uaCal&grfà. It'IoVerno; sorveglia', 
atliWai^efìti. • ' : 

^ # 

La gluà^d6Ueeiezmm.a|CìftQ con^ —- o - — 
talidara.EelezixJdé: del ffimrt^ dî  cVeìciitìfeflt̂ òV OÌÒ 'm'^f^~ 
Pe8CÌnaTannulÌar^.qW^ll#ae\.Ve%in daj>eTÌ9ce. Qji^ngo-
ad Appiancf^^.- • -^^f^--' •,. 

^ Alla r iunionefal teWnerv oon-
vennei^JS?fe centoventi deputati, 

L'oh.t ìepretis espose la si|uazione 
ed li inotivo della convocazion^ l ' in* 
t^ders t f loè su|.j^e^ft^Q di "sc ru t i^ 
da addotlarai ^^eila nuova legge elet-

'f- . I . 

tdrale. 

mmi, masono più uomini che donne 
che arrivano a straordinaria lon&revi 
là; Plinio m v r a che àr^'^'' 

ÉÌIHdr 76'deliamqsesptf ex% fra gii, 

ì. 

^V^P^^^mtìd^ VI Po eranvì l%i jpmini 
pltre"'i^riS0'"anni d* età, dei quali tre 
he avevano 140 ó iauattro^^3^ ÌM 
moglie | i tìigerone mori a1ra..:ÈuC!|j 
la crfeb|e attrice vd|nana, fBtpx^seg-:: 

doganale provvisoriamente stablTiW^à 
sfìjfcome cesseranno altresì le fa-

cìhtuzioni accordate sur percorso ita-
nano ai trasporti da e^per i porti, di 
marli^€Qfi*óntier(8 francesi, i s t r a d i per 
la via di VedtiÈaigUa. 

er la riforma 
gge sulle opere:'pie approvò ìe 

proposte ministeriali intorno ai bilanci 
preventivi 

PaàomXQ tìiugm i^'&i, 
Non più tardi di questa mattina 

litigo là strada consorziale B o | É p t a -
PadoVfcpMisameri t i^f t iM 
spicìen|,,^^il eersagUp mi l i t a ra^a^m» 
Arca t i ' ^" t rovnvasTschieratMBBtt-
tagiione.ìilel WReggiménlb M t e r ì a 

Ad un centinaio di metri dÈti ri* 
spettivL^yl^ erànvi d j ^ ^ p o r a l i ÌRi 
C,aricatf1^ilrmare q ì i W ^ u e ^ o t a 
Dite ftno al termine dell'operazlo-ne di 

lì sottoscritto che per urgenti p a n 
^sìoni di sua^mministrazibne dSOvevat 
recarsi ^^f^^^^'^po a-.Padova, gli fu ̂  
mmirnsiM ai^utik iaWlit imaziò-
nèj e scendonjL^^di carrozza prendendo 
il cavallo a roano potè con grave pe
ricolo oltrepassavo qwcl tratto di stirada 
occupato '^1 militare. 

Sembra inverosimile che da qualche 
àupedorfe si^- stata prosa, uha d^^er?^ 
rainaztone sì nociva, tanto più che la 
Stazione dV Tiro' abbonda delff^Volute 
distanze nvfifdo upa lu,ftgiiezz^ mas-
BiT^dv o\tr?,iquat,Vrp, kUpìpetri. 

S^oiip. prepotenze che, co^ K.a |^ 
gvpgif̂ ŝso dovrebbero una voita'^'is^ 
s%t theltendosi una yplta iti cap^^jche 

is^n,a .essercitazione'ift'fuoco. Siamo forse 
, ln^p?iesó, cpnqu'stato*? 

» • • • 

-f"l. 
•V V. ministro, della pubblica 

PAUIQlJ^iP w Jacques^ 
di Orano, interrogherà martedì il'ltìi 
niste! 0 pe^^^^erno ,aùgU^:«ènifhe|lÌ,^ 
succeduti al sud, della Drovìncia di iu— 
rane." " ' if^r^-lK n.;WW-V*,i •:/"• 

Ii4ribunale correzionale di parig|. 
corid^JÒ iLredattpre del giornale M 
Cfoyen ad; uìì^nriìese^di carcere e l ( ^ 0 
franchi di muìta per'^J* apologia dai 
nìKIlisti di KiisV'a jS^t'osc'In lihertà gli 
altri accusati qualtfxcdndoli g r o t S ^ 

lacquesj depu ta to ,^ , > * AgentedfiÌAscn. R ^ r S h i o : 

J • , - = . - : 

F r # filHeittria fiFtìia 
# piiò [b^sentare migflor§| 

òccàsioneisi 
, , . , . n i , i ^ , | T -

^•H 

- ' ^ F - . 1 ' 

• _ 

inaggìoranza^ 
a iu t ino , Faldella e Marcerà sosten-

n 0. lo. 
1»^+= 

dillo . _ ^ 
a^osteneVfo r - ma fib^ .»atui:ftl,m>.?it.p iinglese,: mpri^4^52.iA-12a;//spòèò la 
aefmÌ?ava conoscere le òjiinttó de>là-ìs:atìtónda moglie/à a n o ' a 

idei più attivi: lavoratori. *jM<jri dopoj 
; avari mangiato alla tayóla del sovìfano 
! inglese,' che Io ivolle' vedevi, avendo 
'lontol^t^,. una ìifàigesiionó» Sulinp, 
contadino italiano, ^o r i i i l ^ ? . Pòchi 
aiihi'^or sosìC un*igenovése, di nome 
Podestà, ;mpri aiGincinnati all'fetà dì 
| H 0 anni. À^108;^arinv iniziai liifvafé-^ 
sta di ballo iiaiian^|e.fiìce-.i là prima 
danza al bvaèciosdJun fjgUoJ^^festa 
d;ua, se ben ci ricordiiimo, in o\lohe 
^4tóJ."BtQfóiio Colombo. Nel Messiico 

ist^zmrfl*^<rlBÌ|do riparar© al fflfetia' 
di distìfpfme pedagogimia e didattiche 

gli Asili in|anti|i ffel;Èè§no, fece ; 
ziar^, da persone Ao^ip^tenti; gli 

neeessan ? sulla opportunità d\ 

a. deliberazìpn© fu- rima^Jata; ad 
altra ad^fiSza. 

i - v A è t ^ dichiarò alia Gommissiorii 
generale derDiiancio che^ie nuove 
navi ^-§^Vi§cc9deran^^^ spesa di 15 
milioni, ; lo spostamento sarà di 
ai'eciniiVa.MnneUate." IV 3andòlo' Sarà 

- r. - ' i - ' i ^ ' - - i * ^ T 

evocaréiail suo j^icasterp ggpsta 
luziònevcm . cpjisiderata come o&era, 
dUiWrfèpetìzàiKlipende aftuahiAnte: 
dal ministero ddl intérnol-^Ghe non 
pò^fa^to^eM^l l lo^o indirizzo edu 

'" 'r^*'?!*^^^ e|fizmni'amminìstrativ,e:ì 
Rmììai vljtantìiono lOSOOi»^^»*' '''-'-

Ìl,Golonnelto Malaret contitvy^va il 
?17.,MrK d^ inseguire Bu-Amenafug-

gen te Aerso lekarmei 
MirkmB^m ffm^^^^ partito da 
ècyvuiQ castigo il 14 corr. la tribù 

a Laghouat gì 
. u t i » ì nel ' oomMatteMo;:4i" Medp 
l i a , ove tei t S W ^ S l T O e g U Harr is 

ssd^fflaglìopayi^al cpr-
lOOO^iim^elU^SDOO pecCré,1|50 

asinf, 350 donne; ragazzi e; & 0 ' ^ i -

Diljpi^gìugno c o r r e i r t r # W l 
oprassimo a,̂ i\i>?|.i}̂ p, luogo Ip/^stra 
' dei Pi'Cstit^ municipali: : , 

lh-1 

E-

• • I 

'^^-: t 

t/^'*" 

! H 

' - • - ^ > l l ' . 1 ^ ^ 

I J H 

cOn premi da lire, 

altri minori per ùiì totale •di lire 
,5 

• ' ' • . 

•'-•' 

-, ' < 

^ 

*WssÌstì'sono in minoranza as~ 

:- ' , 

l - ' i 

] • : • ̂ : 

m'VIlalia^ ti Lepanto esigerà an-
Cora qualche tempó,»^*; 

^ $Jovaritaciue-?alìievi ingegneri 
torinesi' partirono per Milano, Onde 
visitarAÉj'Jisposizione. : / 

^ CpnlfiSaiio J^jjtóiertezze circa 
IPnonùna del segreta,tfp. dei: lavori 

i . • 

f r r cu i una donna dì 137. 

C3la^ai!àl>ftìip^. -^ Leggiamo nella Vo; 
ce: « S. E. la principessa,alassimo ha 
deposta ieri mattina ai piedi del S. 
Padre ia bella somma di lire diecimila 
in oro, da parte della signora contes
sa dì Chambord- Non è a» dire se il 

S ' . f W r t e ^ U ' ^ - f e v ^ l w m f a i l ^ l ^ ^ _ 
î icàlê  cdjvj ^ I c^^ *^ostÌtuzipn|iflT 3 

s o l u t a . !H! 

jcita quisi com,pleta 
e deli' J/ntone Ro-

ivi, ' ' ' y - !• - , . 

tnana. 
-. I I-

-i-z^ì— "-• 
* - I 

y, n 

. . . . 

Roustan nominò Si-Sani Mettel a 
sindaco di Tunisi et amministratore 
della, Sppietà religiosa in l^ogo di 
Lalbi-Zaruk. ': 

n ' 

. v= 

m. 
h 

-' '•• 

laiw del movioieato dell^, Casse dì risparmio negli iifflz;l postali delia Provìacìa 
di Padova a tutto il mese di maggio 1881. 

^^^..^pbbligaziònì^^ripina^^^^ definitive! 
che éòncorrono peVlIt 'ero a qMèstee 
a;tuttsj.l^. susco&3||t*^esti'fiizi6n,ÌiÌ ' 
gònof al i^Jiiiia rimborsatp con? 

^l^i^l^^^^^P'^^-^^^'^^^m.l g^vvu^^^^i ^ ^ ^ o U ( ^ m a g g ì « | ^ J ^ e U a s b o r s ^ ^ 
•""• ::n^S^ •vendùiio.a prezzi timit,atissimi in 

GESJÌOVA prefiso. •lltlBancò^S'EratèlBI 
. Cl:jlSimfi£'I>^..4i'-l^V»noe^cft Via 
Gavlo, Felice, IQ,, pianterre^i^^tòasa 
fondata nel 1868)'il qual^ ^^ì^'Wbfiga 
riacquistare le cartelle., da esso pra 

vendute c;on?uri |^|m^j^^j^rea2rf di 

* gito p. v. / ^ ^̂  

r e l e (lpiiii»Btde puicl&è S 4 ; f | ^ ^ ' 

f pr|iB|i|f^<wìrva m i o 

m 
ra'-i' 

'^-'••l^iA 
!r-Mi^ 

..;^--=.^.- , 

KXJMEEO^BEI LIBRETTI 
•^•i l l i |#^ 

g 0 Ì9S 
iijlÈ''^-' 

Hi;?;.^'.-

In corso 
a tiitto 
il mese 
preced. 

Emessi ' 
nel mese 

di 
maggio 

_'-v- '"SiiSi' '^''" •'•"•'' — - ' ^ -

•s -
2 cu 

^ I 

Estinti 
nel mese 

di 
lìoaggio 

- I 

In corso 
a tutto 

il tì^ese 
stesso 

o' o o o 

o ^^ ^ CU 

^ V^' O) 

o ^ ^ S Ŝ^ 

Depòsiti 
nei mese 

d a ^ 1 . 1 . 

i 

' i r - r . , 

-/ 

maggio 
• ' . ' 

^lìr:-S 

• — 

, , . , , 

Rimborsi 
S l f P i F v . ^ > •"•: .-"I •"-

omme rnermese 
•complesìj^^^^i 

maggio 

m 
Credilo 
m me 

del mese 
stesso 

-• 

qTn . t - . -

iéiì 

Padova 
Abano 

B a t t a g e , • • 
Bovolenta; . v 
Bressfìo . . • 
Camposampiero 
Oastelbaldo. 
OìtiadeUa . . 
Oonselve . . 
Este y . . - ' 
Monselice . . 
Moniagnana . 
l^iazzola . . 
Piove di Sacco 
Ponte dlBrenta 
Stangliolla . • 

l i ' 

r'^;-"'' 

TOTALE 
•J W T - ^ 

45-
25 
80 

9 
9 

105 
38 
45 
89 

208 
298; 
2^0 

57 
24 
15 
10 

r.1 

2088 

y^i i 

•ì-

41 
» 

"ri 
2 
2 
5 

• . » . 

» 

36 
3 
8 
2, 

V 

2 

4 

S. 

109 

s 

^ V 

3) 

2 

820 
45 
25 
84 
11 
11 

HO 
38 
45 

125 
211 
306 

9^ 

24 
19 
10 

[143967 
671 

55 IO 
266/ 

78 
143 

3721 
928 

5996 
12504 

5745 
18471 
2104 

^4624 
277 

1795 
697 

2195 1209905 

m 

88 
57 
73 
58 
35 
06 
08 
08 
77 
38 
47 
53 
98 
45 
45 
15 
40 

! 
- _ , _ . L . l 

1.1,-

01 

.70 
35 
59 
10 

613 
56 

108 
52/ 
566 

2653 
120 
896 

7 
l98 

45 

93 
» 

; » 

91 

1*=-

-.f(-ìs 

1 L^ 

20890 

76 
41 
10 
14 

50 

0$\ 
. - - r. 

<^y m 

- « • . • • 

663 
1 
5 

1̂ 30 

76 
187 

•*%5 
;S5 

35 i4 
222 
399 
-75 
500 

» 

480 

12337 

r 

» 

£ 

» , 

4-2 

Ì518GI 
726 

55>i0 
2693 

88 
46 i 

4147 
899 

6019 
9488 
6089 

20795 
^2149 
5020 

284 
1513 

742 

15 
57 
73 

2Ì"e45S 

35 
06 
99 
OS 
42 
14 
88 
63 
70 
45 
45 
65 
40 

*^|ANO. :î ::î |f ®fò m'w\ 
.gho^^t ^d|g;lv Stelline Mmm wn 

diggià battute iL^quattordici, furono 
inoontratQ all'i^ffomani dalla colonna 
comandata da Behn. —Gl'insorti, ven-
néro^^ty^|,i?a'ment'é battuti J' "iascianàd^ 
100 morti e 19, prigionieri. .^^:'^' 

: •••v.4SME>':^i^- Tisspfe.i partiCó pei^r 
ftMarsìglia., 

La Porta continua a ritirare truppe 
dalla Tessaglia. . _ 

COSTANTINOPOLI, ip . — Vakit 
in presènza delia situazione della Bul
garia insìsta che la porta occupi i 
Balcapilsecondp il trattate di Berlinp. 

Avvenne uh teri^moto:;à-Van; 400 
case sono crollate e ̂ 5 persone rima» 
spro uccise. • ^ ™ • • •'. ••••• ,••"-• : 

; PIETROBURGO, 19. -^ Il principe 
di: Serbià'''visitò lo Czap., 

Peterhoff lasciérà Pietroburgo do-^ 
mani. 

^ Due casse di dinamite furono sco
perte sótto il ponte del canale di Cat" 
teriiia cori fiii conduttori.'^Il rapporto 
dei periti dice che la fabbricazione è 
reconte. •" • •• "*•" • 

•MARSIGLIA, 19. -^ Nel momento 
steggjo in: cui accadevano i disordi»i 
davanti al Club itaiiano^il-cònsofe d/f-
talia, comm. Spagnolini, si è recato 

Kalprefet to e gliVha c h i f W d i J r e n v 
d # | ^ pr;pvvadimenti efficapi per la si
curezza dei nazionali iialiani. Il pre
fetto ha dato tutte le chieste assicu\ 
razìorìif ed ha scambiato col cònsole 
le espressioni 4ÌTd*^P'̂ *^^^^ P^^ 1* ao-
càdiito. 

•^•r 

m 

Tìk'M''^!!^"? 

" - • ' --

ìmé.ì.' 

Per maggiori spiegazioni 
sufio'II^P^ogfamnJi^ 

chiedere 
^ 248® • ! ^ 

m 

sottoscritto con recapito press© 
«FI -fimmercio in Piazza^J§iiè 

Biade in Padova, avvisa iL.,pubblico 
elle col ginrpo 7 giugno corr; comò di 
metodo per gli a»mi 3^oicsi^||si|hse il 
trasporlo dell'Acqua di î Tate e co'̂ SG'̂  
gna a,jomicilio per bagiii ed anche 
per' bìbite.' - • ;". ,-" -'^mm^ •'•••^mm-

Ogni giorno per tutta U stagione 
Vendesi a prezzi^pne^t-issimi. , 

CciUeg(ivi Orazio 

1 - • ' 

I- • A l ' . . , ' -

% 

" f>-

r^l 

! • 1 

MARSIGLIA, 19, — Un'ordinanza 
el prefetto motivata da considerazioni 
i'ordine pubblico ritira l'àutórizzazio-

L I . . . r ^ - . . . " 

d 
d' ordine p 
rie accordàta-al^Club italiano, ^ 

BÙKAREST, 20. — Tutti i mini
stri «ono dimis'siontiri. Ebbe luogo una 
numeroisH riunione^ oxtrà parjamfintaré 
della; maggìoi'anza, in seguit.ó âllÉi;!;̂ '̂**® 
Cpnsidei'HSi probabile che'irgahiueltÒ 
Demetrio Bràtiuno sia surrogato da' 
Rossetti 0 Giovanni Bratianò. 

de^a premiala,4W^^(^ria a sopore, 
# • Gio: B 

. im&.-

'- I 
PEZZIÓt 
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Padova 12 5ritff;no 1881 ì 

li Direttore Provinciale 

P. F. EftlZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente rei^ponsabit 
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/Vedi quarta pagina/ 
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SQUISITO LIQUORE 
- - ' 

Rende l'acqua salubre di un sapore 
0 profumo ag^radeyple -^ estingue la 
sètte, senza p>odMWé spossatezza — 
raviva l'appetito — facilita la dige
stione ed è tonico. • 

ALTRE SPECIALITÀ' 
^Jitr'^. 

Bil!e^PeMol, Gi m m 
Ìolciflcaln,ffiii eniaiieo grltosi)'Doiió CMiel 

i 
^"é 

- , ' . ! • 

• ^ • ^ • • V I T I . • 
T T 

• I -
.Jr"-

" , : - ; • _ 

r . h - V , ^ ^ 



•-.; : . i •Ì----pi 

L . . ! • - • — - a - H " i • — • ^ — ^ - % - | n i L . . 1 - 1 — m n . i J ^ M H — p ^ ^ i n a m i d i ^ 1 — • ^ • • • i i . n i H - J l l i l « I I I I I 

I l -

*Wi* l? f i f l * -

%m 

•tWl4M|*^^'»V^T,^''«l'^**'W-riWJ*|lrt»i,*Ì**5'^^ 

ji«ÌiI9Èp^©.:;¥la fclla S I 
,-,^J^i,^»^.»T^v^S1vrf'p«B^^'l5•tì^a•M^^»f^fl^^^4^ 

; * > * • • 
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^é «na po7v«rc dt 7?wo speciale prepUraWWk'Bismuto per coimguenza di un'adone $d^ 
• -. * 'i 

lutare sulta pelle. ; ,, 4É^ 

- 1 

•^àihi^i i : ' 

j^ssa lé arfefente ed itili * ^ * # ' è e da altresì una Unta, una freschezza et 
? 

iiaiuvale^ M ,-a:=3ifJ3iW:'nVL - - J . 

una hellezza 

- \, 

Cil,. F A T , tMVcniore, 9, iùe de la Paix^ Parx$. (105) 

•m 

Scatola con piumino, L. 5 — Scatola sompHcéj L. 4. 

' - i j i i ì 

Deposito vendita ìri Milano, presso M. 

Casa, vìa diPietràf^ì — 

m sii e C.i via 
"-it' 

I I 

Sala, 16 — Roma, 
f,. è presso Pprincipalì >f 

ieri e Parrucchieri. 
^ ̂ F: ; j .^ i1d_-_b,r_nj l • > — ^ r l r f i h > ^ i - i i - l ^ — ' — b . - i . —m — — 

Ks86«ido sialo per 5 meai colpito da una 
lombftggìna ribelle ad ogni cura che mi ob-
•tìligò a tèrtere il letto, devo ora la mia per
fetta guarigione àMjtftnto efficace Linimento 
deV signor Felice UalbiaU^itequala con 30ĵ  
nhzìoni, mi liberò da si atroce dolore. -=- In 
" e RIGOLA.NATA.LS 

Corso Garibaldif N. 72. 
^ I 

L'unica prova per convìncersi dell*efficacìa 

del suddetto Linimento, sPè , dhe chiunque 
dalle 12 alle 2 pom. potrà ispezionare dallo 
atesso^iiavouiorQ, via,,S,. Maria alla Porla, 3, 
Milano, un Album contenente più dì 300 cer
tificati di guariti, noncliiè quelli di distinti 
Medici, le di cui copio autenticate sono espo
sto aUVJEiposjzione di Milano, Classe Ì4.a, 
Gruppo S.ò — Prezzo dei flaconi L. t O , * 5 
e fi. ^ ^ 2457 

^l» Anni 
i p o r l o i^ieirsu PWlttff!'g!JMtÌH.j.*uimgSE::--rf^ 

I - — i j _ H ^ . 

| . — 1 , . . • 

I tanto benefìci è raccomandati Cinti Metìcanico-Anatomici per la vera cura o mi
glioramento dolle Erssl© invenzione privilogiuta dell'Ortopedico signor IBittPÌ«o, troppo 
noti per decantarne la superiorità e straordinaria efficacia anche nei casi più disperati, 
sono preferiti dai più illU'IÉH cultori della scienza Medico-Chirurgica d'Italia a dell'estero 
come_ quelli che n l̂jjgĵ ormai lasciajp. a desiderare,; sia per contenere^ dome per incanto, 
qualsiasi t^raaSa, sialper produrref ih modo soddiafacentissimo, pronti.ed ottimi risul
tati: è mutile aggiungóro che tutto ciò si ottiene senza che il paziente abbia a subire 
la mìnima molestia,^ anzi all'opposto gode d'un insoUjtp; e generale benessere. Le nume
rose od if^èòntrastató guarigioni ottenute con'questo sistema di Cinto, provano alla e-
vìdenza quanto esso sia utile all'umanità sotfetentò. €Htai&rel«&ri9l dutte contraffazioni 

stato di 

non essendovi alcun deposito antorizzato alla vendita. Prezzi modici. 2441 

io quali mentre non sono cho grossolane ed infelici imitazioni, peggiorano lo s 
chi ne fa usdssil vero Cìnto, sistema ISMI'ÌCOÌ trovasi solo'presso l'inventore a iffl 
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. 

Jl.^O il C13 
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BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
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izlo 1881-82 
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Iiortaziuifi fajpoDése Sì Cartoni gfiiie l a i iGlle iglinri tmi% 
A richiesta si spedisce il Programma e Statuto Sociale. 

N.Bi Le lettere si raccomanda che sieno dirette precisamente A l l a Biseletà W»-
«s©l0£ Î«5» ai©S CwssaS^Jo AKa»àB:'I«9 onde evitare ritardi nei riscontri, 2482 

'?. 
mA 

,,•-

MILANO Melchiorrjo Gioii ^ 

: (2430) 

MILANO 
M I ̂

^ffpf^^""--"-' w •' - ^ 

1 ^ 

r / - T I 

•^'S^K"" 

f̂- i-

. • . : :.-Mm. • ^ 

Si prevengSrfó i signori Consu'iiltori "dr quest'acqua Ferruginosa che da speculltpri 
sono poste in còmitìerció altre acque con indicaiWhi di I t a l i e OTS»fi5|!»,W©rm ^ H a -
É£} ^1 F è j o , F o n t a e S a ^ d i É^ejo, ecc. e iicin potendo per la loro inferiorità averne 
esito, si Servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomata Àsiéie^ Fs&aBi® sl£ l^ej© onda ingannaro il pubblico. 

Si in|?jtàìli1f̂ Ì3ercid tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottigiia abbia elitihetta e capstilà con sopra Aa t̂l̂ acs - Forate-^•«pjo-Bsisr-

' Il 

lèà.\MM, Idi 
7 J ' 

nga in-

La Direzione €^. H o r g ^ e U l 

.i.i'--

^ ^ • -

In r a d a w a deposito generale prèsso VAgenixa déìX^fòrae rappresentata dal sig. 
Pietro CimeffoÈfo Piazzetta Pedrocchì. 243fi 

-,.'i: 

^li? 

A togliere qualsiasi efficacia alt'«oqaslwsìicis iMsiiÌf@@É® in questi giorni pubblicato 
dilla hitezioné della j lrl l& Wonte di Pejo, il sottoscritto, imprenditore della F@ssi© 
d i €el43raftiaao nella W<al|e di J^^Jo, rende di pùbblica ragione, ohe le bottiglie di 
Acqua della propria Fonte colla indicazione — ^ a l l u alt :̂ ©Jt!i> — hanno la capsula 
metallica di color folaiae® e ciò allo scopo dì distinguerle da quelle di 
fériòri deir^lnfica Fonie di Pejo o da qualsiasi altra. 

Tutti coloro quindi che vogliono far î 3.p. della effì̂ ^̂  e celebre A«i^iBa dlil 
C©I<eaaiÌM# —-/l'unica della V»II© di i*®|® che venne Prcmia^^lle JS^fi0iito^M 
Trento 1875 di Parigi i87B;^i^oi}Qmo tiitonzìone al colore della c'ttpsulaoSigendo^^c^^ 
sia liBÌEi§i®a"cori ìmprassovÌiiiV.molto-« lPr©Mstist»."F©si#e" ^mtmmt%.mm "W»!!©-.'sii 
W&S^ I*. lEugt^l » e così eviteranno il pericolo di acquistare acque eventualmente a-
dullerate da inUUrasionì o da commistioni di materie eterogenee e le dannose consa-
guenze derivabili dalle medesime. 

L'Acqua di Oolentino si può avere dall'impresa in Brescia, Vìa Carmine n. 2300 o 
da tutti • i'formacìstì. •'m^ ^^*r' •' 

2/imprenditore IPÌa»de ì̂ ©©®! Farmacista. 
In l̂ MsIfflwà alle farmacie Piacéri :AfaMrò,Ìlo&(3r«i, Cerato, Cornelio, Francesconi -*-

a im©Bs^©Ile0 Vanzi — a IS®!É© Grazioli, Fontaniva, Vis&ria^ ^ &ml9 Cappelletto 
•^ & mi^m Mazzoldi, • '^ . ..:-'2480 
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